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Un Cd-rom
per entrare
nel lavoro
............................................PAOLO ANDRUCCIOLI

L’idea di base del Cd-rom «Una porta
sul lavoro» è semplice: i ragazzi che fre-
quentano l’Università hanno bisogno di
un bagaglio di informazioni tecniche
«aggiuntive», oltre ai saperi teorici ac-
quisiti durante il periodo accademico. I
giovani universitari - ma anche gli stu-
denti delle scuole superiori – hanno biso-
gno cioè di prepararsi per tempo all’im-
patto con il mercato del lavoro. Diplo-
mati, laureati o laureandi possono essere
anche molto preparati nelle loro mate-
rie, aver ottenuto i pieni voti, ma è fre-
quente che non sappiano compilare un
curriculum, in che cosa consista un col-
loquio di lavoro, a chi ci si rivolga e co-
me ci si comporti, dove andare a cercare
suggerimenti.

Così all’Università «Tor Vergata», la
seconda università di Roma, è nata l’i-
dea di produrre un Cd-rom per l’orien-
tamento, la cui realizzazione è stata
possibile grazie al nuovo presidente del-
l’Adisu (l’azienda regionale per il diritto
allo studio), Vittorio Colizzi, docente di
Patologia molecolare. In accordo con
l’assessore alla scuola e al lavoro della
Regione Lazio, Pietro Lucisano, Vitto-
rio Colizzi si sta muovendo per la tra-
sformazione di una università «esamifi-
cio» in istituto in grado di competere con
le sfide internazionali e, soprattutto, per
offrire ai giovani gli strumenti per af-
frontare la difficile e insidiosa partita
«globale» con i colleghi degli altri paesi.
Si tratta in sostanza di una nuova poli-
tica del diritto allo studio che tende a
spostare l’accento dai servizi tradiziona-
li (mense, buoni pasto, alloggi, ecc.) ai
corsi di orientamento, lingue e informa-
tica.

Una musichetta anni Trenta, («Ma
cos’è questa crisi») con immagini in
bianco e nero dell’epoca accolgono il let-
tore nella visione del Cd che già dalla
prima schermata si presenta come un
prodotto a metà tra il manuale di con-
sultazione e il reportage televisivo. Si
può infatti cliccare direttamente sulla
casella mercato del lavoro (la numero 3)
per avere tutte le informazioni sulla sua
natura e composizione: le professioni, i
curricula, il sistema delle aziende, le leg-
gi che lo regolano. Oppure scegliere la
casella 4 sulle competenze e la formazio-
ne, o andare alla 5 e alla 6 per avere
«informazioni utili» e guardare «oltre
l’università». Ci sono poi informazioni
specifiche su Tor Vergata, i suoi corsi, le
scuole di specializzazione e l’orienta-
mento, ovvero tutto quello che già esiste
nell’ateneo romano che aspira a diven-
tare un vero e proprio campus universi-
tario.

Nello spazio a sinistra dell’home page
troviamo invece una lista di nomi (con
relative faccette abbinate) e, in basso, la
casella sul colloquio di lavoro. Cliccando
su uno dei due spazi ci appaiono le in-
terviste (realizzate a colori con tecnica
televisiva) o le simulazioni di incontri
tra chi chiede lavoro e chi seleziona. Il
Cd-rom offre quindi una tripla possibili-
tà di utilizzo: leggere le informazioni
che interessano sui singoli temi, vedere le
interviste a personaggi del mondo del la-
voro (fra gli altri, manager di grandi
aziende come Alitalia, Banca di Roma,
aziende specializzate nella selezione del
personale), partecipare virtualmente a
un colloquio di lavoro con tutti i suoi
trabocchetti. I dirigenti e i professori in-
tervistati spiegano invece che cosa cerca-
no le aziende nei giovani da assumere e,
neanche a dirlo, si riscontra tra loro una
notevole consonanza: elasticità, prepa-
razione professionale, disponibilità ad
accettare la sfida della precarietà e di
un lavoro che cambia in continuazione.
Il posto fisso e la vecchia filosofia da
«ministero» sono davvero ricordi di un
passato lontano, proprio come quella
musichetta anni Trenta. In Cd-rom pro-
dotto dalla società Officine Multimedia-
li e finanziato dalla Regione Lazio è
quindi un esperimento, un prototipo che
sarà in futuro esteso ad altre realtà (per
richiederlo si può telefonare allo
0672640030/31.o via e-mail, info@w-
ww.adisu.uniroma2.it). È in distribu-
zione gratuita da novembre presso l’Adi-
su di Tor Vergata. Pur essendo specifico
sulle tre università romane offre la possi-
bilità di collegarsi a tutti i siti nazionali
di orientamento al lavoro e naturalmen-
te universitari.

Si avvia il decentramento delle competenze
Con i prossimi regolamenti
la riforma potrà mettersi pienamente in moto

DECRETOLEGISLATIVO
31MARZO1998,N.112
”Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del ca-
po I della legge 15 marzo 1997, n.
59”pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 92 del 21 aprile 1998 - Supplemento
Ordinarion. 77

ART.138.
DELEGHEALLEREGIONI

1. Ai sensi dell’articolo 118, com-
ma secondo, della Costituzio-
ne, sono delegate alle regioni

leseguenti funzioniamministrative:
a) la programmazione dell’offerta for-
mativa integrata tra istruzione e forma-
zioneprofessionale.
b) la programmazione, sul piano regio-
nale, nei limiti delle disponibilita’ di ri-
sorse umane e finanziarie, della rete
scolastica, sulla base dei piani provin-
ciali, assicurando con la programma-
zionedicuialla letteraa).
c) la suddivisione, sulla base anche
delle proposte degli enti locali interes-
sati, del territorioregionale in ambiti
funzionali al miglioramento dell’offerta
formativa.
d) la determinazione del calendario
scolastico;e) i contributi alle scuole
nonstatali.
f) le attività di promozione relative al-
l’ambitodelle funzioniconferite.

2. La delega delle funzioni di cui al
comma1operadal secondoan-
no scolasticoimmediatamente

successivo alla data di entrata in vigo-
re del regolamento di riordino delle-
strutture dell’amministrazione centra-
le e periferica, di cui all’articolo 7 della
legge15marzo1997,n.59.

3. Ledeleghedi cuialpresentear-
ticolo non riguardano le funzio-
ni relative ai conservatori di-

musica, alle accademie di belle arti,
agli istituti superiori per le industrie ar-
tistiche,all’accademia nazionale d’ar-
te drammatica, all’accademia nazio-
naledidanza, nonche’allescuoleedal-
le istituzioniculturali straniere in Italia.

ART. 139.TRASFERIMENTIALLE
PROVINCEEDAICOMUNI

1. Salvo quanto previsto dall’arti-
colo 137 del presente decreto,
ai sensi dell’articolo128 della

Costituzione sono attribuiti alle provin-
ce, in relazione all’istruzione seconda-
riasuperiore, e ai comuni, in relazione
agli altri gradi inferiori di scuola, i com-
pitie le funzioniconcernenti:
a) l’istituzione, l’aggregazione, la fu-
sione e la soppressione di scuole in at-
tuazione deglistrumenti di program-
mazione.
b) la redazione dei piani di organizza-
zione della rete delle istituzioni scola-
stiche.
c) i servizi di supportoorganizzativodel
servizio di istruzione per gli alunni con
handicapo insituazionedi svantaggio.
d) il piano di utilizzazione degli edifici e
di uso delle attrezzature, d’intesa con
le istituzioniscolastiche
e) la sospensione delle lezioni in casi
gravieurgenti
f) le iniziative e le attivita’ di promozio-
ne relative all’ambito delle funzioni
conferite.
g) lacostituzione, i controlli e la vigilan-
za, ivi compreso lo scioglimento, sugli
organi collegiali scolastici a livello ter-

ritoriale.

2. I comuni, anche in collabora-
zione con le comunità montane
e le province, ciascuno inrela-

zione ai gradi di istruzione di propria
competenza, esercitano, anche d’inte-
sa con leistituzioni scolastiche, inizia-
tive relativea:
a)educazionedegli adulti.
b) interventi integrati di orientamento
scolasticoeprofessionale.
c) azioni tesea realizzare le pari oppor-
tunita’ di istruzione.
d)azionidi supporto teseapromuovere
e sostenere lacoerenzae lacontinuita’
in verticale eorizzontale tra i diversi
gradieordinidi scuola.
e) interventiperequativi.
f) interventi integrati di prevenzione
della dispersione scolastica e di edu-
cazioneallasalute.

3. La risoluzione dei conflitti di
competenze e’ conferita alle
province, ad eccezione dei

conflittitra istituzioni della scuola ma-
terna e primaria, la cui risoluzione è
conferitaaicomuni.

DECRETOLEGISLATIVON.300
DEL30/7/99
MINISTERODELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITAEDELLARICERCA

Articolo 44 : Istituzione del ministero e
attribuzioni

1. È istituito il ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ri-
cerca.

2. Al ministero sono attribuite le
funzioni e i compiti spettanti al-
lo Stato in materia di istruzione

scolastica edistruzione superiore, di
istruzione universitaria, di ricerca
scientificaetecnologica.

3. Al ministero sono trasferite,
con le inerenti risorse finanzia-
rie, strumentali e di personale,

le funzioni dei ministeridella pubblica
istruzione e della università e ricerca
scientifica e tecnologica, eccettuate
quelle attribuite, anchedal presente
decreto, ad altri ministeri o ad agenzie,
e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per
gli effetti degli articoli1, comma 2, e 3,

comma 1, lettere a) e b), della legge 15
marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite
dalla vigente legislazione alle regioni
ed agli enti locali. E’ fatta altresì salva
l’autonomia delle istituzioni scolasti-
che e l’autonomia delle istituzioni uni-
versitarie e degli enti di ricerca, nel
quadro di cui all’articolo 1, comma 6,
edell’articolo 21 della legge 15 marzo
1997, n. 59, e del decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204. Il ministero eserci-
ta le funzioni di vigilanza spettanti al
ministero della pubblica istruzione, a
norma dell’articolo 84, sull’agenzia per
la formazionee l’istruzione.

ARTICOLO45
(AREEFUNZIONALI)

1. Il ministero, in particolare,
svolge le funzioni di spettanza
statale nelle seguenti aree fun-

zionali:
a) istruzione non universitaria: orga-
nizzazione generale dell’istruzione
scolastica, ordinamenti e programmi-
scolastici, stato giuridico del persona-
le; definizione dei criteri e dei parame-
tri per l’organizzazionedella retescola-
stica; criteri e parametri per l’attuazio-
ne delle politiche sociali nella scuola;
determinazione e assegnazionedelle
risorse finanziarie a carico del bilancio
dello Stato e del personale alle istitu-
zioni scolastiche autonome;valutazio-
ne del sistema scolastico; ricerca e
sperimentazione delle innovazioni fun-
zionali alle esigenze formative;ricono-
scimento dei titoli di studio e delle cer-
tificazioni in ambito europeo e interna-
zionale e attivazione di politiche dell’e-
ducazione comuni ai paesi dell’Unione
europea; individuazione degli obiettivi
e degli standard formativi epercorsi
formativi in materia di istruzione supe-
riore e di formazione tecnica superio-
re; consulenza e supportoall’attività
delle istituzioni scolastiche autonome;
competenze di cui alla legge li gennaio
1996, n.23; istituzioni dicui all’articolo
137, comma 2, ed all’articolo 138, com-
ma 3, del decreto legislativo 31 marzo
1998,n. 112;
b) compiti di indirizzo, programmazio-
ne e coordinamento della ricerca
scientifica e tecnologica nazionale di
cui aldecreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204; istruzione universitaria, ricerca

scientifica e tecnologica:programma-
zione degli interventi sul sistema uni-
versitario e degli enti di ricerca non
strumentali; indirizzo ecoordinamento,
normazione generale e finanziamento
delle università e degli enti di ricerca
non strumentali;monitoraggio e valu-
tazione, anche mediante specifico Os-
servatorio, in materia universitaria; at-
tuazione dellenorme comunitari e in-
ternazionali in materia di istruzione
universitaria, armonizzazione europea
e integrazioneinternazionale del siste-
ma universitario, anche in attuazione
degli accordi culturali stipulati a cura
delministerodegli affari esteri;monito-
raggio degli enti di ricerca non stru-
mentali e supporto alla valutazione del
CIVR;completamento dell’autonomia
universitaria; formazione di grado uni-
versitario; razionalizzazione delle con-
dizionid’accesso all’istruzione univer-
sitaria; partecipazione alle attività re-
lative all’accesso alle amministrazioni
e alleprofessioni, al raccordo tra istru-
zioneuniversitaria, istruzionescolasti-
ca e formazione; valorizzazione e so-
stegnodella ricerca liberanelleuniver-
sità e negli enti di ricerca; integrazione
tra ricerca applicata e ricerca pubbli-
ca;coordinamento della partecipazio-
ne italiana a programmi nazionali e in-
ternazionali di ricerca; indirizzo eso-
stegno della ricerca aerospaziale;
cooperazione scientifica in ambito na-
zionale,comunitarioed internazionale;
promozione e sostegno della ricerca
delle imprese ivi compresa la gestione
di apposito fondo con riferimento alle
aree depresse e all’integrazione con la
ricercapubblica.

ARTICOLO46 (ORDINAMENTO)

1. Ilministerosi articola indiparti-
menti, disciplinati ai sensi degli
articoli 4 e 5 del presente de-

creto; Il numero deidipartimenti non
puòesseresuperi orea tre, in relazione
allearee funzionalidi cuiall’articolo45.
OMISSIS CAPO III DISPOSIZIONI
PER IN MATERIA DI ISTRUZIONE
NON UNIVERSITARIA,
DI UNIVERSITA’ E RICERCA, DI
POLITICHE AGRICOLE

ARTICOLO 71 (RIORDINO DEGLI ISTI-
TUTI REGIONALI DI RICERCA, SPERI-
MENTAZIONE E AGGIORNAMENTO
EDUCATIVI)

1. Gli Istituti regionali di ricerca,
sperimentazione e aggiorna-
mento educativi (IRRSAE) sono

trasformati in Istitutiregionali di ricer-
ca educativa (IRRE). Tali istituti sono
enti strumentali dell’amministrazione
della pubblicaistruzione che, nel qua-
dro degli interventi programmati dagli
uffici scolastici di ambito regionale e
delle iniziativedi innovazione degli or-
dinamenti scolastici, svolgono funzioni
di supporto agli uffici dell’amministra-
zione, anchedi livello subregionale, al-
le istituzioni scolastiche, alle loro reti e
consorzi.

2. Gli istituti di cui al comma 1 per
l’espletamento delle loro fun-
zioni sono dotati di autonomia

amministrativa econtabile. Essi svol-
gono attività di ricerca nell’ambito di-
dattico-pedagogico e nell’ambito della
formazione delpersonale della scuola,
e si coordinano con l’Istituto nazionale
di documentazione per l’innovazione e
la ricercaeducativa, con le universitàe
con lealtreagenzie formative.

3. L’organizzazione amministrati-
va, organizzativa e finanziaria
degli IRRE è definita dall’appo-

sito regolamento dicui all’articolo 21
della legge 15 marzo 1997, n. 59, che ne
individua gli organi di direzione, scien-
tifici edicontrollo e i relativipoteri, le ri-
sorse di personale e finanziarie e defi-
nisce i raccordi con l’amministrazione
regionale. Si applica l’articolo 19 della
legge15marzo1997,n.59.

ARTICOLO 72 (DISPOSIZIONI PER L’U-
NIVERSITÀELARICERCA)

1. Fino alla data di entrata in vigo-
redei regolamenti diorganizza-
zione del ministero dell’istru-

zione, dell’universitàe della ricerca, il
ministero dell’università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica è riordina-
to ai sensi dell’articolo17, comma 4-
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
prevedendoun dipartimentoper le fun-
zioni finali, con non piùdi due uffici di li-
vello dirigenziale generale al suo inter-
no, nonchénonpiùdidueufficidi livello
dirigenzialegenerale per funzioni stru-
mentali.

I d e c r e t i
................................................................................

Alla Pubblica Istruzione
grandi lavori in corso
Così cambierà il ministero

..............................................................................................................................................................................................................................................
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